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li Cespe analizza la Relazione del governatore 

Ma che cosa è per Baffi 
l'autonomia bancaria? 
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NKLI.A F O T O : Il governa 
to re Baffi 

Diagnosi preoccupata sull'economia mondiale 
Per i ministri doM'Ocse runico obicttivo possibile è evitare la recessione - La Banca dei regolamenti internazionali in
dividua alcune cause nei profondi squilibri monetari e nelle bilance dei pagamenti - Massa di capitali fuori controllo 

UOMA — 1 m'ni'slri dei ven
ti principali paesi capitni^li-
ci '! iiiflustri(ili:zati ». riuniti 
7 l'nrnji per Iti ii)iifcrc>i:<i 
periadica lìvlì'ihuaiuzzaziona 
pfir la coopcrazione e lo sn 
luppo economico (OCSll), xi 
sono pronunciati per * una 
minne che tenda ad un au
mento sufficiente dc>la (lo
ntanila f/loliale ed accresciuti 
sforzi per creare e salviuiuar-
tìnre le condizioni fniirìamcn-
t<tlt necessarie ad uno sci 
lunpo sostenuto ed al buon 
funzionamento del sistema 
drilli libera economia t>. Va-
ri'lc (icncr'clic. '•/»• dorreb
bero .siamf'care ipieslo: si fa
rà di tutto per celiare una 
recessione mondi l'è, cioè e 
s'etu a tutti 1 pnncipa'i par 
si. fra il l'.'TS ed il V.ilH ma 
non <i potrà fare di incubo 
clic -x sa'rafiuardarc , le con-
azioni per un non prcc^cAo 
arrenile. 

I.'ccon imtit dei ;>.it,*s• e :t>i 
tabs'.ici va male Li >i inca 
ilei Ueijo'.ainentt l'ili ma. 'in;-
li (BRI) di llasilea 1: l rar> 
porto annuale, presentato -;i 
qtic.s'i d'oini. presenta una 
diati'iosi che lasca pieni *pi-
rapW di speranza. Coni.'' yià 
la relazione della lianca 
d'Italia - forte con un po' 
meno di illusioni circa la pò.: 
sibilila di uscirne ponendo il 
prezzo (lcliinflti-i me a cari 
co dei laiuratori — la Ulti 
p<iric dalla costatazione che 
propr.o quei settari dcll'cc'-
noma mondiale clic sino più 
forti luiuno un ve.- > pù ne 
patirà. •* L'insieme dei paesi 
tradizionali'!,••ite eccedentari. 
ns.s'ij J paca esportatori Ai 
peirulm. e Li ('•enivinui. la 
Svizzera. 1! Guivpnttc. vni 
hanno tornito a'.,-un "'ipu' >> 
espellilo i:et!> al re f i del 
riondo.. Anzi, accumulali > 
Tiscrcc a *pc<e dcr,li altri 
paesi. 

I 11 rnt'ì nato son l'm:~icn-
lo del prezzo ,!,•! :>c'r >'.' 1 rei 
I.T.). e cioè c';e tu'.t-y dipeli
ti ri dalla rc-:i;'.ti petrolifera. 
tiene ii;'e"i>< ria ci n '.an 
c'iezza I fatti virlano àrcer-

tn-ncoc: 
dollari (•; 

.">/ "'•.'•lini: di | 
••;• .;.• b.:.ir.cia I 

ottenuti in un solo anno dai 
paesi sopra menzionati (ol
tre IO mila miliardi di lire), 
In mnyijior parte, non si è 
arida a furare dei paesi 
esportatori di petrolio ma del
la Germania occidentale e del 
('•'tappine i'roprio d.)|X) l'au
mento dei prezzi del petro
lio il Giappone, grande im
portatore di energia, ha am
pliato il proprio avanzo com
merciale di II miVardi di dol
lari. portandolo attorno ai 20. 
Anche la Germania occiden
tale ha aumentato il proprio 
annuo di bilancia commer
ciale che ha raggiunto l'an
no scorso i 19 miliardi di 
dollari. Questi due paesi han 
no realizzato in totale annui 
di bilancia dei pagamenti pa 
ri al doppio di quelli che 
realizzeranno quest'anno i 
paesi esportatori di petrolio. 

Giappone e Germania au
mentano le esportazioni, sen
za contropartita adeguata di 
nni-ortaziom. nonostante che 
il roìume degli scambi mon
diali si sviluppi ormai a rit
mo ridotto: attorno al 4 per 
cento. Per tre decenni gli 
scambi commerciali interna
zionali erano aumentati più 
del pmdntto interno dei sin
goli paesi. Le vendite all'este
ro .stimolavano lo sviluppo in
terno dei pacii industriali. 
Ora questo non avviene più 
nella stessa misura. Gli uni
ci paesi che registrano un 
commercio estero trainante 
sono (piedi ,soi ialisti: il CO 
MF.COX ìia pianificato anche 
p.-r (pu-it'anno l'incremento 

del tri ver cento negli scam
bi nonostante l'esistenza di 
difficoltà valutane. 

\1 veggmramcnt > di questo 
quadro cornsvonde. in linea 
generale, la crisi del ruolo 
economico che gli Stati l'mt 
lur-'io nc'l economia capita 
list'ca. Di solito Vattenzione 
vice concentrata sul disa-
1 anzo delia bilancia commer
cine e :u".a debolezza del 
d illara. La BRI rileva altri 
mvc-ti. Ad cscmp-o 4 il de 
//::-•-'; autonomo di cavitali 
da.ih Stati l'mt'' r.cl 19T7 e 
nei primi mesi del 197$, che 

\ -

WASHINGTON — Una riunione del Gruppo dei Ventiquattro, costituito in seno al Fondo monetario dai paesi in via di svi
luppo, i quali rivendicano un più ampio accesso alle risorse finanziarie mondiali 

ha amplificato l'impatto del 
la bilancia •» sul dollaro. L'e
sportazione di capitali corri
sponde in parte a specula
zioni sul ribasso del dollaro. 
Tuttavia c'è anche un rapido 
ampliamento degli impieghi 
delle banche statunitensi al-
l'c-tcro dove realizzano una 
quota crescente dei loro pro
fitti. Ciò non può essere ca
suale. Il sistema produttivo 
degli Stati l'irti registra per
dite di efficienza per diversi 
motivi. Anzitutto si osserva 
come * il consumo di petro
lio per unità di prodotto na
zionale sta sceso sensib'lmen-
te meno c'ne in altri impor
tanti paesi industriali negli 
u'.t'ini quattro anni ». 

7/H.-O (/* una elevata quan
tità di petrolio nel sistema 
economico corrisponde, oggi. 
ad aumenti di co^'; ed a 
sprec:n. Tnttava l'ecmomia 

e ilvui ar'he •ri''. 'l'irrisi" 
ncl'.e c.svor'azioni m quanto 

•1 strutturalmente orientate 
verso 1 beni strumentali > e 
quindi r frenate dal bas.so li
vello di inve.sl'inciiti negli al
tri paesi industrializzati >. La 
relazione della BRI osserva 
però anche l'esistenza di una 
•••erosione del vantaggio tecno
logico precedentemente frui
to dagli Stati Uniti » e il fat
to che r i prezzi in dollari dei 
manufatti americani esporta 
ti sono >aliU (piasi del •>'/ 
per cento, o.ssia pressoché del 
doppio ri-petto al rincaro del 

le esportazioni tedesche e 
giapponesi • fra il ì''7.ì ed 
il lO'd. In sostanza, non <>il-
tanto il caio di invest'incn'i 
in altri paesi ma anche la 
cre-i ita delia caftactà terno 
ì'igira ih altri paesi, ovvine 
il paesaggio dalle tecnologie 
jx"-anti che hanno caratteriz
zato la prctfariinnnza mon 
d-a'.e statinvten-e < aero-pa 
Z'a'e. grand' cz':~>la"ri. chi 
rr."-a di base, nucleare) a 

tecnologie più maneggevoli e 
quindi jnii adatte alla diffu
sione. hanno contribuito a 
mettere in cri.-i un mercato 
mondiale di cui stanno mu 
tando alcuni presupposti ib 
fondo. /..» .srihippo, anrhe 
quello scientifico tecnologico. 
.sembra dipender sentire vii 
dall'iniziatila e da'd'argawz-
zazioiie ari'rola'a del'a .v>'-:r 
tà. più clic dalla concentra
zione del cip'ta'c che c<ra: 
ter ::a la supremazia dcl^ 
rra'.tinazionali. Il cambiamen
to sociale sta perciò dirci-
te.nào -''infce jiiu i"ipir'.anle 
ver sbloccare g'i ns'acnh a 
nuore forme l'r crescita eco 
nomici. 

hi BRI r;porta, n qur-'o 
pr iposito, dati i"iprcs.s-r,nan-
ti sul fatto che JVi-.-?:'•» /•-
r.anziarm e monetario mon
diale si ovvine a questi mu-
iamen'i. La massa di capi 
Vì'f •(-•;•.',• !.;or: i-i-'.t ' fur"-i 
delie fr'-r.::crc naz';nah cor, 

frollate! espressa con i ter 
mini di eurodollaro n icno-
valuta e sa''ta da 11$ miliar 

1 di di dollari nel 1975 a 7)13 
j nel 197fi ed a fiì1»' a d'eem-
1 hre 1977. La maggior jxirte 

s-r,!,o concentrati a Londra, 
[ nelle isole dei Caraihi (il pa-
• radis'i fiscale dei cnpitalt^'i 
I statunttemo. in Svizzera, nel 

Lu.s-cmhurgo. Siamo all'a-
sardo che per finanziare un 
P'ceo'i, acquedotto o la ni'ro 

: duzione delia coltura de1 ri-o 
n (jia'cìie nuova zona d- 1 

l'Amen a Latina o de'.'.' \fn-
' ca .-•' linciano ji^e-t'ii mter 

nazionab: un po' cime an
dare a carco ni ;KI--Tuff i 

1 cr,' canti aie. Que.-'o dipende 
da' fat'o <hr ciascun pace 
••l'in pndr megaia. a casa prò 

j pria, la de-1'nazionc dei r: 
1 sparm-n co', rsulta'o < he chi 
, 'in s;ld' non pr,.d:-ce per 
I qiieVo che po'.rchhe. e vi<~e-

versa. 

Renzo Stefanelli 

13Q0miliardiperle terrecalabre 
Un convegno a Catanzaro discute della utilizzazione produttiva di queste risor- Sili pUlfll 
se finanziarie - I 23 mila braccianti forestali - Il rapporto industria-agricoltura ^j seUnye 

Le regioni A marzo 
del sud 

C V T A N Z X R O - P ; T r . .^r ivo: -
tu r . j dcV.i t ' .jl.jn::.t .-.v.o >t: 
s .v: . ;hi : : . li.s ozzi .il i:*S«». '.'-
|t.»'i/..«:iìi:Ui pi-r cir».a I.Ml 
ni; l i .^\!i . d i r i v i n t i tì.i -.t.u-i-
2 .«ìionii fi.i/!o:i.iIi. dt-po.iib:-
l:t.i (it o i la rv io d i l l a H«.i::i>h . 
i f - :d , : i pa—-n i e in to rwnt ! -
«lolla l'eri) n.r.i « a.-\>;v.i. Co 
me v tv--!.):!»" uTjli.v.tre 
q.ji -;.i m^i" io 111.1--.1 : : ; \ n / . a 
r ia ne.- n- . i l . / / . t re lo - v i l a p ; » 
<!oi:a roi i io.v. o i v ; v u c : i i i :i:o 
COIÌ -z'\ oo.otl-.vi di 1 p:a;; » 
flizro ali:iu . l iaio. ' Q.:< - ia do 
m.uii.'a dormila 1 i a \ i v : dol 
c o m o d i l o re-i«v..ilt or.: miz / a 
tu a ( . 'atan/. irò d.ill.i (.Virivi 
f i l a to r i o dalla I.i--a d t l l c 
t»H»pc;-atiir ia co!!ai>ora/ior.c 
Ci>) :1 P pai'ltnii'iito di i . o 
l imi la di-l!'l . i i icr- : : . i di l 'a-
la!)r;a o i! (Y.-.x. iLVn::-» 
.st.id; d i l PCI) . 

K' un p n . n o coni riti.ito al 
ffllabor.izaiiìi di :i , : ,no liat-o 
& pol i ta a .iirr.in.» la un.» ro 
gioiu-. «.oan- la Ca labr i a , t r a 
I t più .-ii.i.l.lir.itc i d,.-f';i-

^ a t r dol Mo ' / o^ io rno . d i n e il 
r . ; :oio i :o pa ro toniKK.a n i 
a*!« ::n.'.r-i ,-t -oontra quoti 
dia Kiiiicnto iV4i tu t to un 
yc.izc.'.o di i:itcrc<*i — politi
l i . o i i - ioni ivi . h,L\XTat:i.i — 
«.or.-olidati-i s f o r n o al la voc-
«.'i:a p/ . i t . i . i di ^ o i e r n o . a--
M-ti: i / i . i!o o cliontciaro- li 
r i - . n . o (U.'i ò via- i f inan/ ia-
rv.oi ti :no--i a ih.-^vizior. ' j 
d i l l a R i d o n o per la \i?o-
jr .rrir ì ia/i i-ci- doilo viilt.iro e 
cìiili. -truttiK'o do 1 a ^ r u o l t u -
ra . >;.uio al .1. / / . in >ol:an:o 
nor t i ii-olid.iri- i i oa.-'.olli » 
imnrod. i t t m vO-!raiti da l la 
nnr . , ido di o:;!i 01 >\ i lappo e 
o): :>u;/ i di tv>niioa. la-oia.n-
d.i in.ilttv.ita ia d r a - t i va .-i-
t.i.i/io;io Oii ap.i7io:).i!i\ 

Il bai ivo di p r o i a più im-
modi.i to è noi c a m p o del la 
forc.-t.Kiotie. uno dei .«otturi 
inolu.-i nella letico d v i d d e t t a 
* qnadr . fo^i io >. UT Calabr ia 
a p p a r o come una g r a n d e 
niontii>;iid che »of£e da l m a -

, r e . Il MÌO torr : tor .u è r v r :! 
! >» per cen to co l l inare e mon

ta':»! Ir. q j o t a rea l t a , dove 
j il i i i » e s t o ulru ecologico \<\ 
I e o m r v e minacc ia la =or»rav-
! i n c - n / a di ìr.tore zene. e ve-
| i u t a t iv .nando- i . a i u h e p-.-r 
- ragion: di - o p r a i m e r i / a . t o -
j me i:a r . corda to !'on. La 

.Ma'itia nella -.i.i comunica-
noce un.i g r a n d e a^^re^az io-
iw -oviale ui 2-ì mi la b rac -
t i t int i tore.-taìi. 

S.opp. . i ta ìa i r . - ; è -conn.a-
to aiK.'ie il ' oa<fl s d i quest i 
1.iioratori. L'a.--e>.-oro a l l a -
siricoltura. F 'UJ.I . ne p a r l a 
conio .:n ». bjbbiv.t* > -al cor
po ec-onuinito della r eg ione : 
» ."pendiamo por mantener : ) 
occupa t i — ha dotto — ben 
' » mil iardi a l l ' anno , ta t t i "o! 
d' -o t t ra t t i a l l ' impiego pro-
d a t t u o " . F a t t o è — ne han
no p a r l a t o il prof. F a n f a n i , 
nella re lazione, o il s e g r e t a r i o 
reg iona le della F e r b r a c c i a n t i , 
Ledda — che d ie t ro i b r a c 
c ian t i forestal i si nasconde 

un a p p a r a t o n . r rocra t in i ele
fant iaco quan to ì m p r o d a t t i i o . 

K w o i n pr imo legamo con 
eli oó ie t t . i i di p r o z r a m m a -
7ione del qj .ulr . fogl io da r t a 
l : .vare a n.irtirt- da i piano 
>tra!c:o l!>78. M t r a t t a , m 
e o n c n t o . di u t . I i / . a r e 1 b rac -
i . an t ; por rei ap«.-ra:v :'. ,iz.i 
t ona . - io lo e rtltri ter re : ! : col
lii abil i . r enderò produt t ivo :I 
.-ottobo-co. conve r t i r e i «.cdr: 
:v. p iante di a l to filato m 
modo ria p r o d u r r e i n a s t a 
k ^ n . x a da t r a - f o r m a r e . 

Q u n d i agr ico l tura e in-
d i - t r i a : intervent i mter-ef . )-
r:ali . i o - i ion ie pròvodo:m le 
p r ime linee di p r o s r a m n i a -
/ :ono. In q.ie-to modo è 
possibile cont r ibui rò a n c h e 
a l l ' a f fermazione di uno dosili 
obiettivi pr incipal i del p iano 
ac ro -a l imen ta r e : la r iduzione 
del deficit, visto c!ie solo per 
l ' importazione dei prodott i 
de r iva t i da l la forestaz-ione il 
nos t ro paese ha conti in ros 
s o pe r ben 1400 mi l ia rd i . 

ROMA — e r:rr:n:-:-'.bi:e 
c-:genz.'i che ;," a3icTr.o. pr: 
-ia di ass'.rrce decisioni 
cr.c henna cren.no:.? -.n'inc:-
za - ' . .7 . 'OL, 'inazione e su'.'o 
-r.-.'.'.pno de! terr.lor-o >\e-
r .i.ona e r.hh:a nuonir; p^r-
•••anenti cor, '.e rrpp'-e<er:-
tfiize delle reaion-, de'. >.\rf > 
e - t a t a e.-p.v.--a ca i Coir. -
t a t o rie. rappre"er . : a r . : . del 
.o re».or., mer .d .or .a . . r.u 
r..t:.-: :er: pre.^-o il m.r.:.-te 
ro des'.i In* or» or.*. ; s t raor-
rì.nar. r.e". Mezzo^ .orn^ :n 
v.>ta della p r ò - - . m a pre.-e:> 
ta7.or.e de : n.Ar.; d: se t to re 
per l'ir.du.-.tr.a. 

In m o d o par t i co la re , come 
.r . forma un comun ica to . :1 
c o m i t a t o r i t . ene necessar io 
• proni noi ere una serie di 
incontri con rappresentanti 
del aoicr-io e delle forze 
sociali e produt'ne per de
finire la più rapida attua
zione :n senso meridionalisti
co delle leggi di proaram-
inazione nazionale, della ri
strutturazione e riconversio
ne industriale, e del piano 
agricolo alimentare #. 

pili é°h 
il fatturato 
dell'industria 
R O M A — I. r a t t u r . v o è.r.-
'. .:-.d i.-tr.a s econdo ' . . u.* 
rr.. da": forr..". d a l . ' I S T A T e 
aur .vrnMto nel :r.e.-e d. rr.ar 
70 d: què.-1 a n n o -2ò .' orr.a 
*o I . ivorat ivr i rie. V - r. 
-p-.-'to al lo .-"B."SO me.-" de • 
! ar.r .o precefi-T.'*"' <-T e..irr.a 
to Ti".ora".'.e». L ' r . d . cc . fa
condo .1 :973^Iir"i e -a l . to . 
.-^mpro .-p.o.-ao I S T A T eia 
2*2 2 del ma.-20 '77 a :30 5 del 
m a r z o "73 

Por .1 p r .n .o tr.:r.e.-tre "." 
::.à:ce mod.o ;..> r . v o e zez. 
.-•.rato un . u r r ^ r t o d o . . 3 3"'-
r..>petto a.lo .^te.-v-o per.od.-) 
oe . l ' an / .o .-oor.^o. t e r . and?.-

Guido Carli 
lamenta 
l'assenza 
di leggi a 
tutela della 
concorrenza 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — No! s i - toma 
capi ta l i s t ico c 'è qualcosa che 
non funziona pai . neppure 
nelle condì/ioni m a t u r i n o t i 
te favorevoli. Anche il più 
na tu ra le de: sostenitori , in 
Italia, e.uè il pres idente del 
la Conf.ndustr ia Cari : , rila-
s i -a ri: tanto in tan to rioo 
nnscimenti di cui ci si può 
d o m a n d a r e se avver ta tut ta 
l ' impor tan /a stur.i a Concili 
donilo por e-onip.o .ori :1 
convegno u i u n d u o o r f a n i / 
zato dal la Fodormec-can.ca, 
ha .segnalato come sia :n at 
to in tutto il mondo capi ta 
l:-t:co una cadu ta nella prò 
pensione a l l ' i n i e - tnnen to . Ha 
tra l 'a l tro ci tato propr:o i 
paese modello. «1. Stati I n : 
ti F. non t o r t a m e n t e |>or 
che iK'ith CSA le imprese 
non siano m L'rado di :nit> 
- t i re |>or r i s t ro t t t v / e d: na 
tura fniaii/ a r i a , ma perché 
le t ra t tenuono remore con 
nesso col cos tan te es tender 
M de l l ' a rea di in tervento ani 
m i n i s t r a t i l a pubblico, limi 
t an te — ha det to s empre 
Carli - - la sfora del l 'auto 
nonna aziendale . Ral lenta gli 
investimenti la diffusa at 
tesa che l 'azione cor re t t iva 
del l 'autor i tà non sia confor 
me ai principi della l iberta 
di me rca to . 

Cari ; ha fatto un 'a l t ra con 
s ta taz .one r ivelat i- . te . non del 
res to m i m a ni lui: in pole
m i c i c o n n o quel!; che ri t ie 
ne- in Ital a eccessi r e | l ( ) , | „ 
e distorsioni nel l ' impiego del 
la manodopera , ha det to che 
JXT l imi tare in ques te fon 
dizioni questo impio to , mol 
te imprese ; iel nostro paese 
sono spinte alla adozione di 
tecnologie più a i a n z a t e di 
quelle delle loro consorelle 
eurupee . Riflessione non ti a 
scurab i le . che rK>rò dovrei) 
l)o susc i t a re anche pensier i 
più positivi m un uomo io -
me lui. c a p a c e di una vi 
sione i n s t a dello sviluppo 

civile e quindi di ricono.-cere 
la funzione posit iva s e m p r e 
ese rc i t a t a a lunya scadenza 
dal lo st imolo delle lotto sin 
daca l i . verso un progresso 
economico inte-o neiraccc 'zio 
ne più solida. 

Cari ; e r a par t . to dal lami n 
t a r e che . '"ordinamento fini 
ridico in Italia spume ve r -o 
un ampl i amen to della diserò 
zionahtà del sn id i t i Di qai 
ha da to la s tura ad una p.u 
larjia a r ea di lamente le , an 
che non proprio aderent i a! 
tema del t o r n e a n o , dall'inc-si 
stenza in Italia — un.co pae-
sf nella CKF. — di una !e 
Sislazione che tuteli la con 
cor renza . al l ' inesis tenza di un 
limite di tempo ent ro il qua
le le amminis t raz ioni pubbl--
che debbano p a c a r e 1 loro 
dolj.ti. o siano :n obbligo 
d; far sapore se concedono 

0 mono una au tonz /az iono . 
Tutto per conc ludere che :n 
Italia molti fattori concorro 
no a far r i du r r e l ' a rea del 

1 occupazione e <he optando 
invece por un =:stema in t u . 
la cont ra t taz ione p r . i a t a a b 
bia p.ù ìart;o spazio e meno 
interventi ammini-*r.it:v . .-: 
e ommet t e r ebbe ro e a u a l m e n t e 
dopi; e r ro" : , ma que-l i a i r e b 
!>ero mau^ioro p robab .h ta d; 
compensars i r e u p r o i amento . 

Cosi .<=; è ch .u-o cori ur.o 
cHnardo p u ampio ai p.-o 
b!em: della «oc e t à . un con 
1 0 2 : 0 c e r t a m e n t e :ritero-san-
•«• }>er In :r,diibb.a tomiv-v-r, 
za. da! loro punto d: v . - ta . 
de. mol ' i locai; d: pa r t e p i 
d rona le i ' ; e v; iiar.-io p a r t " 
e ipato. II primo s orno d>-
lavo-; i . ora tronp-» prova 
lontem^rro o r . f ì t ^ ' o aci t r .a 
r .corca s-.j. m<>d. m nl:or. per 
z*i'.<*r rf^ro lepa lmen 'o v : i >. 
ix*ra a I. tonz.amerit . d; l.« 
vora to r i . ;I -e tondo è -ta*o 
i r o r c e ca ra t t e r i zza to da m a 
rolaz .oro n.u :n< JU i . f ,--i-
>.i.o - .1 . torre:-,.! riolla oól . t . ta 
= . r idatalo, dovuta a! d . r o f o 
ro della Fer iormocran .ca M e 
" '.laro, cne :ia t r a t t a to il te
ma rioila f.re.'a rioIÌ'a"".v.tà 
a7.er.dalo r.e; confronti rio! 
d.ri t to d: se loporo. 

Mort . l laro iia e -p ro - so l i 
propr .a sf:,-i;;.a rolla \.?.;i-. 
e ' a rit'.Ie orzitr../.'?..' or.. d-~>. 
lavorato" , d. e-or-, . taro una 
a t t o r c e .IarriO"ta/.o::e d: q,:^ 
=to d . r i t t i Ha ejr .o-amor. te ' 
man . fc - : a :o d . -appj r . to por la 
mancanza rolla o r a - - : s.r.'-.'i 
ca .o .tal ana d e l l ' . ' t . t j t o de. 
£ fond. d. re- . - 'enz. i •-. c n -
appari .er .o invoco ad a l t re 
traci.z.o.u -mdaval ; i«rtamr-r. 
te anc . l 'esse ri.-c.Jt.b..:. Ha 

vi. UT- f." 

n'.en:. d . : :> .vr ,z ;a t . per va-
r . .-ottor: doli indo.- t r .a . I>-
var .a2 .0r . : -or.o infa t t i d. 
- ".9 5 ' r per lo cas t ru2.o . i . dei 
rc.ezz: ri. t r a s p o r t o . - 1 0 6 ' 
per le . r .dus t r .e a l . m o n t a r . . 
- 9 5 pe r le mdu.vtr .e mecca-
n.c 'ne. - : V - por le m d u s t r . e 
m e t a l l u r g i c h e : - 3 .2 por le in
d u s t r i e c h i m i c h e : -21 per le 
i ndus t r i e che l avo rano i mi
n e r a i : n o n metal ' . . fer : . e 
— 54*- por le i ndus t r i e tes 

m a n . ' o s t a t o .a prop-:a 
p ropongono nor una l.m.'.a 
7..ine rivi d.r . t to de: lavora 
tor. a p romuovere / a - - o m 
bloe apor ie » nello fabb.-.ciie. 
Vorrebbe infine t en t a r e a i t i : 
r . t tu ra d; colp.ro £ uri t i . :a 
monto : COTI,>menti ce. con 
s.ph d azienda < .n q j a n t i 
non Si oppongono -. ad m.-
Z'.ative even tua lmen te consi
d e r a t e ìi lepal: di par tec ipan
ti a una lotta s indaca le . 

Quinto Bonazzola 

MMtaMMMife • U P M H « « M 

Lettere 
aW Unita: 

Come i lettori 
coiniiientano 
i referenduin 
Cara Unita, 

e giusto (lenire .< q', ..'vi-
quisti » gli elettori clic han'-n 
lottito a sì » al reteieliciuta 
per il finanziiwu'nto pubblico 
dei jxirtitt' lo ci celo che non 
sia giusto. Ceito, molti di 
quei » si » sono stati ioti di 
sfiducia icrso il sistema dei 
partiti. Ma molti a'.tit. a mio 
parere la magaioianza, sona 
Stati voti dati da persone che 
non intendono finanziare 1 
jxirtitt pei che non !i cono
scono. non li hanno mai visti 
al lavoro, se non nelle cam
pagne elettorali, quando si 
tratta di iaccogliere voti. O.'iC 
sto vale per tutti 1 pattiti e. 
in parte, anche per il nostro. 

In una citta come quella in 
cui to vivo 1 Genova 1 la pre
senza dei }xntiti in molte 
zone è quasi del tutto inesi
stente. AVr quartieri operai 
ci sono le nostie sezioni, e P 
una attinta pollina intensa. 
e in questi quartieri 1 « ro » 
hanno sapendo anche il .'a 
per cento. Ma n: alti' qiuo-
ttei! quelli più sa/non'i. doi e 
il PCI e meno fotte, le r.osfe 
se::oni hanno una vita ">/<": 
tata e quindi tutto 1! sistema 
dei partiti ne risulta otiti-
scalo, anelli' perche la nostm 
scarsa presenza non è comp''n-
sala dall'attinta di aliti ginp-
pi politici. 

Questo spiega, ini pare, 1! 
mutuo di tanti « si » all'abro
gazione della legge sul finan
ziamento pubblico E' neces
sario. quindi, che tutti 1 par
titi democratici siano ptn pre
senti nella 1 da dei cittadini 
i quali sono poi chiamati a 
dare anche un contributo ti 
notiziario per la loro soprai li
cenza. 

GIUSEPPI-: FARINA 
(Genova - Sampie ida iena) 

Caio direttore, 
davvero 1 «sì» ci hanno 

fatto capire che (ncone andò. 
re più a fondo nell'opeia di 
moralizzazione, al punto da 
correre tutti 1 ns(hi politici 
connessi alle dimissioni i/'-' 
Presidente della Repubblica ' 
Davvero 1 1 istillati elettorali 
(!'•! 14 magalo ci hanno fior-
tato a rispondere e ad attac
care con molto più vigore eh-
/socialisti e demociistiani pni 
di altri) hanno, più d: una 
volta, dimostrato di non 10'ei 
caribiare metodi o logli he 
lottizzatrici, rficdrtin, (!• 
spreco'' Ma allora cosa nof 
funziona ti'l nostro jrartito 
cosa impedisce che m sia mi 
flusso di informazioni dalla 
base a! vertice, clic dia a 
quest'ultimo la possibilità di 
scegliere senza dover tutte Ir 
volte ricevere avvertimenti 
cosi pesanti'' 

Il mio jxirrrc è che 1! qua
dro intermedio, nelle lederti 
stoni e nelle zone, ni e e 
opera in una vistone della 
politica che spesso e solo me
diazione (peraltro necessaria 
e. anzi indispensabile, se non 
si vuole radere ne! velleità-
risma > non accompagnando 
tuttavia a questa l'iniziatila 
e la mobilitazione sui proble
mi rìe'la gente. Vogliamo con 
fare le manifestazioni di mas
sa per l'eaiin canone'' E sul
l'aborto. oltre ai dibattiti ma 
aari nelle teste de'r Unirà •* 
.S*o;;o due esempi, e ce ne 
sarebbero anche di più grossi 
>!,- fabbriche o l'ordine pub
blico). 

Voglio dire che se il ysirtito 
non riesce ad essere dai 1 ero 
anche e di lotta >. 1 iene a 
mainare nel s-io coriats. tra 
i quadri dirigenti, il senso 
delie opinioni del'a gente, le 
aspirazioni delle grandi masse, 
1 punti di usta, che non pos 
sono essere rimasti gli stessi 
dal famoso giugno d: d'i-" 
anni fa. .Ve si può ; en'irp 
(e mi capita di sentirlo dite. 
ir questi giorni l cric la gert'' 
ha idee moderate e qualitn-
giuste e non bisogna spingere 
troppo Ci mnnchriebfie c'ir 
oltre ad essere poco di lo'ta 
1 per i".cctjnr:tà e ritardi . 
poco di 001 mio if/fr colpa 
altrun a mettcss.mo a fare 
1 perbenisti 

RENZO MAEATESTA 
«Sesto S. Giovanni - Milt.noi 

Che co*a chiede 
la gentu al PCI 
nella maggioranza 
Cara Unità, 

sono un m'hta-.'c gioì ri--
fquest'anno ho rinnoiito / I T 
la terza loltn la f-icra ari 
PCI/ e sono perfettem"- te 
connnto della iclid'ta delia 
strateon di collzborazionc e. 
di unita tra le grandi correi-
ti po7,rj'.ari itaìi'.nr che iifr-L-
gi.e il nostro jyir.'.'.'o 

Ma per toirnvere bno • • 
pnrte di quell'elettorato ('•--
non militi n: al.-.n T'i'ti'o e 
segue ci strettamente 'e ti't '• 
de pollitene rrcorro :o lei': 
episodi tangibili, che mostri
no il verificarsi di re/.i c"i-
b-.imenti r.el'.a gestione arili 
co*a pubbli:? ed occorre c'~e 
tali cz^.b'nmcr.ti «r i 'O :':•"-
quiiozabi'.rncr.'.e ascritti .' 
comportamrr.to d"l PCI. f e 
oggi una tortissima « Con.in
da di cinhizmenlo •* r'r.f si
te dil Paese il PCI dae - > 
perla cogliere con un all' •/-
giariento ng'ircso che J - . . '*'-
ri i di'etli che ci <ono -cv: 
nella sua azio-.c pu re.-
te Cosi f".ra oli interessi r.^l 
Paese, olire che l snra pr-.-
pr: di p>irtitn O aite r o ? ' 
Tre.: a r::o pircre. coir.cri's-
r.o',. 

Li gente cnrr.w.c. r>er *t.-
bilire se qualcosa e cariò::-
to giudicherà da poche co~e, 
rr.a chiare- 1 prezzi dei ce>.'-
ri di consumo, specie alimen
tari: la lotta contro gli cur,-
r:: 1 r.orra delle persone .->'! 
;;osri che carfano iucm:-.i 
«puliti» nei pcjtti chine. *f 
r.o gh stessi militzr.ti del PC/ 
noi capiranno che vantajrno 
c'è stéto ed entrare rce.'.j 
maggioranza.1. 

Voglio segnalare ancora li 
contraddizione più grana del
la recente politica governati
va: la lotta clieiastone '-.sca
le era al primo posto nel eco
gramma dt governo, ma ini e-

ce. come si legge anche s'd-
/ 'Unita del 27 maggio, r.cssu 
11.1 misura in proposito è sta
ta annunciata tra i provvedi-
nienti vaniti all'ultimo Consi 
g'io dei ministri, [iene! Vogtto 
assicurarvi che dm discorsa 
che senio tra 1 col'.eght d'ut-
tino, questo e il punto che 
semina il maggior scontento 
tia 1 lai oratori circa la poli
tici de! PCP possibile — es
si si ifi'.cdoro — che, col suo 
peso ni Pa>lamento, dopo il 
O'i giugno l'.hfì, e pur csscn 
do cattato nella maggioranza. 
1! PCI non riesce a tar nien
te perche certe, ingiustizie sia
no colpite ed a pagare non 
siano sempre gh stessi'.' 

D'accordo sull'essere unita
ri con In DC e gli altn pani
ti. ma quando ìa I)C va ino
ri dal programma concordato 
o tuort dalle regole .Iella cor
rettezza politica, il PCI ha d 
dolere di denunciarlo e di 
battei si. anche fino al limite 
della rottimi più chiaramen
te e più rapidamente lo lena 
sul punto dell'ci asiane lista
le. piti l'eleitonito lo capireb
be e io prcmiereìifie. 

LUCIO P E R E S 
(Milano) 

Chi immu<>muvu di 
veliere alla sharra 
i « palazzinari » V 
Caro direttole, 

1 oiret tare (/;<r.-'i '.-,- ritles-
suine su! nostro partito, sti
molato dalla lettera del letto
re Antonio liomeo di Bolo
gna pubblicata il J! maggio 
Questo nostro snnn itizz'i'it-' 
allei mei che noi airemmo prò 
messo molte cose e miec-' 
non "e atilnamo rea'izzatu 
nessuna A me vare che non 
e rimi stato i ostinile del no 
stro partito promettere a cuor 
leggero. .Y<>; non ni omettiamo 
niente, ne pensiamo 1 he trasti 
una maggior lorza ni Parla
mento per 1 uuere l'i crisi ,v 
non c'è urei adeguata inizia 
tua di lotta ne! Paese E inn-
tmpuo con la imutnlita ('.-•• 
mette ni mostra 1! lettore Ho 
mio (attendete die altri riso! 
lami 1 prutdemt. delegare. 
aspettnrc la manna di! cielo) 
e (inficile organizsarla questa 
lotta, jiuiprto perthe or/71 non 
si può lottare .senati priorità. 
senzit pioi.oste, senza cresci 
ta culturale. 

Io lio fatto Ut camparmi: 
elettorale del UH di giugno e 
non ricordo di essere andato 
per le < ivo e line promesse. 
ritordo anzi the Berlinguer 
ni un suo disiarsi) (licei a 
<" E' necessario un lungo e 
duratura .sformo di tutto il ;>o-
cala italiano ;,er ..-.ere dalla 
iitsi>> l'n duro e lungo sfor
zo appunto, no", promesse dt 
inorili immediatamente telici 

E' da! rati ai er compreso 
questo che derivano molte de-
Iasioni dell oggi I) altronde il 
l'ir (intano ha 1 rito miche la 
IK1 e questo adesso motti se 
lo dimenticano E poi. se è 
ieri che moltissimo, il piti. 
resta da tare re !o dimostrano 
imi troppo le misere h'id'it) lire 
at mese del lettore/, qualcosa 
e stato pur fitto- quanti pò 
tenti ni (inestt due anni ab 
inaino visto sfilare davanti ai 
guidici ( certo /.asscrido per 
l'intermcrn. ma marno tempo 
al tempo''' A Roma coiinn-
t inno a cirnnscrc le aula giù-
d'Z'.r.r'.r jjrrsmo l e pn'azzi-
•.iri i • sarebbe .stato imntagi-
'ubile qua!'he anno fa0 

RonEP.ro M.vrrEONi 
( Roma » 

Queste singolari 
tesi sulle 
rapine «giuste >.• 
Egregio direttore. 

Ego Badar! nel replicale 
r.'la mia richiesta di sr'ner.tita 
fi mento alle altermaztont a 
me attribuite, s<r:ie un'altra 
girne inesattezza II brano, 
da lui riportato di un mio 
articolo su! Mmiff-sTo. ;;'/•/ hn 
l' tltO'o l'ir Ba'i'l'-' /;"; affli-
ìi ir--.-' i' ( In ifc.dc : gioia'.'. 
ria un a'tro « l/i po'iiici che 
ncct'f 

Io ut", i'tiort, al Mar.ii'rs'o 
e m: ricot.o^:o in un altra 
erri po'.::: a r ut un altro 
•j:r,r-.:'e, ed e altre a r.oto c'ir 
inra'.ie'itr' e ì r.;(firc rifilar'.;. 
;r.'r, r. S'rr;]:nre j - ':'i)'(> a 
rie qurl titolo non sembra 
troppi felice ma — tratta--
e.'ow d: un p-^zzo relafo a ala 
wcf.one di cine rrrv.o,- rn cn-
ài.ila rome azione politica — 
f Ia filiti'a che n,ride- (e 
r.'ii in ' liliira tradnzi'.nc . 
tn'ia da P.ad\."i< r dopotutto, 
\ " titolo affbas''n za r:*r.on-
drr.ie a: (iti- e. e' dibuiiiio 
che. r.c'.l mtri/i sin: ira, ne 

.*./'.' T-.rl-.i'r-.a (!.'••; ,• ly.rr^ 
t'idTi'i'--' » che Hnahd ritie
ne p'j.-.ti amante e t:vo':to/o-
g'.'a,":c\'<' Lorre'.'.'i A <•:.'> ';ire, 
q\c'.e in e '> :s: a: 1 <•"* c n 
*..-. ìa " . l ' . f ^c le rare:' pfis-
sona (sstre sorjqe'tn an^ente 
co- cute cor:.- r.o^icto le
gittimo r.e'.i prnpr-a gnerra 
contro lo Staio a: fo--? pre-
scr.t: >; e <• ia ci-fito che 
il diiionder*: d: una ideo'o-
aia misti','an'e e comuni chi 
> rr.p-.-.<- '.e fa r.'r se e chi 
> »/- jrr li lotta arT.I'.I *' 
q . t S V à-e ir'. ' cI-'C:o, r^-j;-
i iTct^cro a ri:rr che la ra-
p.m a scopi per sonili *• è 
g.usii psrrr.- risponde n"e 
e^:'jr-ze> ci \'l b'.-Cj"') ;\dl-
: 'd'tile *. 

Ov'l'.'lO p'.O l.'idSl'e. A 
r::o e riso 1: d:*'crenzz tri 
> C'CT,niì.om ci: I. / " a con 
iir.'ia e quelle r."r;bu:'.elc ni 
Bar:\rl è ampia q'.a-.'o la di'-
tere-zi tra : er:ta e menzogna. 

LUIGI MANCONI 
i Rorr. \ i 

Francamente ci somara su
perfluo ron ' inuare in ques ta 
f.r.al:*: ' i l e - s i c a rie: pensiero 
di Mancor.; e del s io m o d i 
eii e.-primerio. L'ini.ca cosà 
cr.e non siamo ancora riusciti 
a capire e q ;es'a - Manzoni 
(\ e.uri.i \ rr.fr.tnori perche 
riir.am.j che l ; i r.t:er.c « s?.u-
i'e * le rapine a --opi per-
s -nali. oppure perche non cii-
e.arr.o che lui .e ritiene giuste 
tu t te , s^r.za distinzioni, come 
" m e m e n t o le*:r ' .mo delia 
p ropr ia g.ierra-i? (u. b) 
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